
R…ESTATE CON L’AC – RACCONTI DAI CAMPISCUOLA 
L’estate per l’AC parrocchiale di Annone è stata segnata dai molti campi che i ragazzi, giovani e adulti della nostra 
parrocchia hanno vissuto. L’Azione Cattolica, con le esperienze estive, dà la possibilità a piccoli e a grandi di 
mettersi in gioco, in ascolto e a servizio degli altri, come in una famiglia. 
Per raccontare le diverse esperienze abbiamo chiesto a chi vi ha partecipato di dare il suo contributo. 
Iniziando dall’ACR, 7 ragazze delle elementari hanno partecipato al campo scuola dal 25 al 31 luglio a Tramonti di 
Sopra, insieme ai loro coetanei di Maniago, Corva e Chions, ai relativi educatori e all’assistente, d. Andrea 
Ormenese. Il personaggio biblico che ci ha accompagnato è stato il patriarca Abramo e abbiamo fatto un viaggio 
all’interno della mente, tra emozioni, pensieri e le relazioni che ci legano agli altri, con il film Pixar “Inside out”.  

 
Continuando con i giovani dell’ACG, quest’anno ci sono stati due campi: uno rivolto ai ragazzi di 1° e 2° superiore e 
uno rivolto ai ragazzi dalla 3° superiore in poi, chiamato “campo Orientamento”, che rappresenta un’occasione 
importante per conoscersi e interrogarsi sul progetto che Dio ha in mente per loro. 
 

Quando sono partita per il campo ero molto emozionata e felice di 
vivere per una settimana una nuova esperienza con le mie amiche. 
Nel corso della settimana ho fatto nuove amicizie e ho rivisto con 
molto piacere dei vecchi amici che avevo conosciuto l'anno scorso 
al campo. 
Durante questa settimana mi è piaciuta molto la serata dove ogni 
gruppo sceglieva un gioco, come lupus in fabula; mi sono piaciuti 
anche gli educatori, che ci hanno fatto divertire con i loro giochi, e 
anche il simpatico Don Andrea che, oltre a pregare, ci raccontava e 
barzellette e giocava con noi. Sicuramente il prossimo anno vi 
ritornerò.  

Questa è stata la mia prima esperienza di 
campo scuola. Ho fatto nuove amicizie tra 
i ragazzi delle altre parrocchie e ho 
conosciuto anche nuovi educatori, tutti 
simpatici e divertenti. 
Eravamo divisi in squadre e assieme 
abbiamo giocato, pregato con Don Andrea 
(molto divertente), e parlato della vita di 
Abramo e delle emozioni. 
Una cosa che ricordo con piacere e che 
dopo le letture del salmo alla mattina 
ognuno di noi scriveva su un pezzo di 
stoffa la frase che più lo aveva colpito; al 
termine della settimana questi pezzi di 
tessuto sono diventati una colorata 
tovaglia per l’altare. Un’altra cosa che mi è 
piaciuta e che alla sera, dopo la preghiera, 
scrivevamo il ricordo che portavamo con 
noi della giornata, come nel film (Inside 
out) che accompagnava le nostre giornate. 
Questa esperienza è stata super bella: mi 
sono piaciute le attività ed è piacevole 
condividere la giornata con gli altri. È 
un’esperienza che consiglio a tutti. 

Questo è stato il mio terzo campo ACR. Mi sono divertita 
tantissimo, ho fatto tante nuove amicizie ma ho anche rincontrato 
i ragazzi di Chions che avevo conosciuto l’anno scorso. È stato un 
campo ricco di tante attività e giochi. Quello che mi è piaciuto di 
più è stato un sacchetto ripieno di carta di giornale dei bigliettini 
raffiguranti i vari componenti per fare una casa. Una volta trovati 
tutti, dovevamo formare una piramide umana e, in base 
all’importanza del componente trovato, dovevamo metterci 
nell’ordine giusto. È stato un modo divertente per riflettere sul 
fatto che tutti, in un gruppo, siamo importanti e necessari. È stato 
un vero spasso. Ringrazio gli educatori per questa bellissima 
esperienza e per averci sempre stimolato. 



 

La proposta di AC è rivolta anche agli adulti con il “campo Biblico”, con la possibilità anche per le famiglie di 
parteciparvi insieme ai propri figli. Qui il racconto di un’adulta che ha partecipato quest’anno al campo. 

 

Oltre a queste esperienze, ci sono stati molti adulti e giovani si sono messi a servizio nei campi di AC, nelle vesti di 
cuochi, direttori e inservienti, come Daniele, Gabriella, Daniela, Angela e Maurizio a cui vogliamo dire un grazie di 
cuore. Il loro contributo è stato essenziale per la riuscita di questi campi. Riportiamo qui le parole di una 

giovanissima che ha dato il suo contributo come inserviente. 

 

In questo nostro racconto abbiamo voluto dare spazio e voce a chi ha partecipato e vissuto queste esperienze 
(occasioni di riflessione, crescita e ricarica per anche il resto dell’anno) perché sono i migliori testimoni della 
proposta di AC che abbiamo potuto offrire e della bellezza di mettersi in gioco, divertirsi e stare insieme alla luce 
della fede. Siamo grati alle famiglie che ci hanno affidato i loro i figli e alla loro fiducia. Sperando di riprendere 
l’attività annuali con nuovo slancio, entusiasmo e gioia, invitiamo tutti i ragazzi, giovani e adulti ai nostri incontri, 
che riprenderanno nel mese di ottobre. 

Dal 8 al 14 agosto 2022 a Cimolais si è svolto il campo orientamento 
diocesano con presenti le parrocchie di Barco-Pravisdomini, Prata di 
Pordenone, Corva, Chions e Fiume Veneto. Il campo orientamento 
è stato un campo diverso dal solito, un campo di riflessione e molto 
introspettivo, il tutto condito con momenti di condivisione e 
divertimento. Quello che mi porto a casa da questa stupenda 
esperienza è una consapevolezza maggiore di me stessa, la 
conoscenza di nuove persone e tanti spunti di riflessione che 
durante l'anno andranno coltivati e messi a frutto. 

 

Questo campo ACG, come i campi precedenti, è stata un'esperienza istruttiva. Il 
tema di quest'anno era il riflettere su di sé, sulle proprie passioni e sull'immagine 
che mostriamo agli altri di noi stessi rispetto a quelli che siamo realmente. Questo è 
un aspetto molto importante e significativo, soprattutto alla nostra età, quando 
cerchiamo di scoprire noi stessi. Abbiamo svolto varie attività che ci hanno aiutato a 
conoscere tutti gli altri ragazzi, infatti, pur avendo avuto solo 5 giorni di campo, 
siamo riuscite a legare e creare gruppo con i ragazzi delle parrocchie partecipanti: 
Maron, Summaga, Tamai e Prata. Ci portiamo a casa molti ricordi e insegnamenti 
che sicuramente ci torneranno utili in futuro. Ci riteniamo fortunate per aver avuto 
la possibilità di partecipare al campo nonostante fossimo solamente in due; per 
questo ringraziamo Daniele e tutti gli educatori, che hanno reso possibile la 
realizzazione del campo, insieme con gli altri responsabili, le cuoche e gli inservienti. 

 

Anche quest'anno ho partecipato al Campo Biblico, tenuta in presenza da d. Federico Zanetti e realizzata in 
parallelo anche in modalità online, condotta da d. Stefano. 
Il campo è organizzato in due parti: si può vivere l'esperienza intera di una settimana oppure partecipare alla prima 
parte (dedicata allo studio del libro biblico considerato) e alla seconda parte (preghiera meditativa secondo lo stile 
ignaziano). Quest' anno è stato trattato il libro di Osea. Osea è stato chiamato da Dio ad innamorarsi di una 
prostituta e a sposarla, amandola incondizionatamente. In realtà l'amore sponsale di Osea è lo stesso che Dio ha 
per il suo popolo, un Dio appassionato e coinvolto, che ama profondamente il suo popolo restandogli sempre 
vicino nonostante l'infedeltà e l'incoerenza di quest'ultimo. 
Per me il Campo Biblico è da sempre un'esperienza importante perché negli anni è un punto di ritrovo con persone 
conosciute nel tempo e provenienti dalla diocesi, con cui ormai posso avere uno scambio personale, umano e 
spirituale insieme. Ma il valore aggiunto di questa esperienza è la sua dimensione di Chiesa: ci sono famiglie giovani 
con bambini, che fanno anch’essi un campo a parte con animatori, ci sono coppie, famiglie di lungo corso, single 
adulti di varie età (dai giovani agli anziani), è davvero un'esperienza aperta a tutti. Soprattutto un momento 
rigenerante in cui riposarsi e poter stare con Dio facendo il punto della situazione. Da provare! 

 

Ho avuto la possibilità, assieme a miei amici, di partecipare a un campo ACR a 
Tramonti di Sopra dal 25 al 31 luglio come inserviente. È stata un'esperienza diversa 
dal solito, perché non solo abbiamo "lavorato" quindi, pulito le camere e servito il 
cibo, ma soprattutto abbiamo conosciuto i ragazzi sotto un'altra visuale, in quei 
piccoli momenti durante la giornata noi ci siamo aperti a loro e ci hanno accolti. 

Il consiglio parrocchiale di AC 


